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Alcuni punti programmatici della

LISTA ANCONA A 5 STELLE BEPPE GRILLO

Ancona, 24 aprile 2009

E' arrivato il momento di interrogarci sulle conseguenze non economiche delle azioni economiche che tutti noi compiamo ogni giorno e di proporre delle soluzioni “dal basso” delle crisi epocali (climatica e finanziaria) che stiamo attraversando con l’obiettivo di aumentare il nostro benessere senza compromettere quello delle generazioni future.

Il benessere diffuso, condiviso da un numero crescente di individui, e l’uguale accesso alle risorse da parte di tutti è il vero indicatore di progresso di una collettività, sia esso uno Stato o un Comune.

Crediamo che la nostra città debba introdurre significative innovazioni negli stili di vita dei suoi cittadini stipulando un vero e proprio patto di solidarietà tra le generazioni presenti e quelle future in termini di rispetto della legalità, dell’etica, della trasparenza nella gestione dei beni comuni, primo fra tutti il territorio in cui siamo ospiti e di cui abbiamo un diritto limitato, in quanto patrimonio condiviso con i nostri figli. 

Oggi abbiamo l’opportunità e l’obbligo morale di modernizzare e migliorare la qualità del nostro ambiente e stile di vita e, tramite questo sforzo, rilanciare l’economia e l’occupazione. Un cambiamento del modo di vivere che mira al benessere delle persone più che alla crescita delle merci, realizzato con la consulenza di esperti di statura internazionale (da Stiglitz a Ormerod, da Helbing alla Pezzoli) per una lista composta da persone che non mirano a sostituire i politici, vecchi o meno, quanto a  cambiare il nostro modo di vivere per fare del Comune la casa di tutti. A cinque stelle, ovviamente.

Alcuni punti del programma

1. Tutela dell’ambiente, della salute e gestione dei rifiuti

Il Comune può e deve operare un radicale cambiamento di direzione nell’approccio all’ambiente, da intendere come una eredità che ci lasciano le generazioni future.

· Efficienza energetica degli stabili pubblici e dell’illuminazione pubblica, per modificare l'alimentazione energetica tradizionale (convertendola in energia rinnovabile) e razionalizzarne il consumo, attraverso anche la microcogenerazione. Diagnosi energetica degli edifici. Utilizzo delle ESCO (Energy service company): aziende che ristrutturano a loro spese e poi incassano i risparmi sulle utenze. Mentre ribadiamo la dannosità/pericolosità di nuove centrali elettriche, nostro obiettivo sarà quello di puntare all’utilizzazione di fonti rinnovabili quali il fotovoltaico, il geotermico e l'eolico.

· Introdurre l’obbligo di rispettare degli standard minimi di efficienza energetica  per le abitazioni private introducendo esenzioni parziali o totali nel pagamento degli oneri di urbanizzazione.

· Impianti di depurazione obbligatori per ogni abitazione non collegabile ad un impianto fognario, contributi/finanziamenti comunali per impianti di depurazione privati.

· Obiettivo  “Rifiuti zero” mediante la raccolta differenziata tramite porta a porta: i materiali riciclabili devono ridurre la tassa sui rifiuti. Accanto a questo (che comporta il rifiuto della costruzione di inceneritori) l’Amministrazione deve favorire la messa in opera di impianti di riciclo, compostaggio e biogas. Creazione di negozi post-riciclo e individuazione luoghi di utilizzo del dismesso.

2. Urbanistica

Mentre ribadiamo il nostro dissenso all’uso dell’urbanistica per risanare il bilancio e quindi ad ulteriore consumo di suolo, occorre promuovere un piano strategico intercomunale che sappia guidare le grandi scelte infrastrutturali.

· Espansione del verde urbano facendo di piazza Cavour un polmone verde per la città.

· Favorire rimboschimenti e parchi per ridurre i rischi idrogeologici.

· Destinare in via prioritaria importanti risorse, considerato lo stato generalmente pessimo in cui versano, agli edifici comunali e agli istituti scolastici, per la loro rilevanza ai fini della protezione civile e per il ruolo sociale che rivestono. Per le scuole dovranno essere rigorosamente rispettati i requisiti normativi, in termini di sicurezza sismica, in termini di prevenzione contro gli incendi, in termini di efficienza energetica e di isolamento acustico.

3. Piazza Pertini da non luogo a isola tecnologica

Nessuna delle piazze storiche di Ancona (Piazza del Plebiscito, Piazza Roma, Piazza Diaz, Piazza Cavour) viene più utilizzata dai cittadini come spazio di aggregazione per una serie di motivi tra i quali, non ultimo, la progressiva espulsione dei residenti dal Centro Storico a vantaggio delle attività professionali e terziarie in generale. Ancora di più una piazza “artificiale” come Piazza Pertini che rappresenta drammaticamente la realtà del NON-LUOGO e del degrado urbano. Di qui l’idea di riqualificare questo spazio costruendo un’ISOLA TECNOLOGICA, un contenitore di attività ad alto contenuto tecnologico, caratterizzato da una copertura e da pareti rivestite di pannelli fotovoltaici in grado di produrre energia che può essere utilizzata, ad esempio, oltre che per illuminare la città, per la ricarica delle batterie di veicoli a trazione elettrica. In questa ottica si può pensare di convertire progressivamente tutti i veicoli dell’Amministrazione comunale a combustione interna in veicoli a trazione elettrica e di acquistare navette elettriche per il trasporto degli utenti dai parcheggi scambiatori al centro.

4. Trasporti

L’obiettivo di una viabilità normale si deve raggiungere in 4 passi:

· Passare dall’idea di parcheggi “generici” (che attirano e creano traffico) a parcheggi “pertinenziali” che tolgono dalle strade le auto dei  residenti, destinando a tal scopo i parcheggi già esistenti (scambiatore, p.zza Pertini, Traiano), o costruendone di nuovi (gradinate del Dorico).

· Creare una metropolitana di superficie a 2 linee che utilizzi le ferrovie: 1) API, Falconara, Torrette, Stazione, Porto 2) (Aspio – Ikea) Stadio del Conero, Stazione, Porto.

· Accrescere i trasporti pubblici non inquinanti (ad esempio con l’utilizzo dei filobus). Favorire car sharing, navette elettriche a chiamata, auto pubbliche ad uso privato, rete di piste ciclabili. L’inserimento di aree di parcheggio a strisce bianche vicino alle zone blu, oltre che ad esser previsto dalla legge, può favorire la diffusione di mezzi ecologici, se a questi vengono riservati appositi spazi. Piano di mobilità per i disabili.

5. Porto

Lo sviluppo del porto, considerato anche il recente riconoscimento europeo di infrastruttura strategica per il trasporto su nave del bacino del medio Adriatico, è destinato ad acuire le ben note criticità dovute ad un ormai insostenibile flusso di traffico sia merci, massiccio per tutto l’arco dell’anno, sia passeggeri, che, seppure limitato al periodo estivo, comporta, aggiunto al traffico pesante, una serie di disagi intollerabili per i cittadini, in termini di file d’attesa, inquinamento, rumore, vibrazioni, dissesti delle pavimentazioni stradali. A fronte di possibili benefici per la città, che comunque occorrerebbe seriamente quantificare in termini di ricaduta economica, il costo sociale appare non più proporzionato.

· La risposta al problema non può essere una nuova infrastruttura stradale (la famigerata uscita ad Ovest) per il costo elevatissimo che comporta, per i rischi connessi con l’attraversamento in galleria di terreni potenzialmente instabili, per il tempo che tale realizzazione richiederebbe. La soluzione alternativa, già adottata in molte città europee, vincente sotto il profilo della ecososteniblità, dell’economia e del tempo di realizzazione, sta nello sviluppo del trasporto intermodale che prevede l’utilizzo di una linea ferroviaria ad alta capacità che colleghi la stazione marittima di Ancona all’Interporto di Monsano. I mezzi pesanti dovranno essere obbligatoriamente caricati su treni navetta e, arrivati a destinazione, potranno immettersi nuovamente nella rete stradale ed autostradale: in questo modo si evita di realizzare l’uscita a Ovest, con risparmio di risorse finanziarie notevolissime, si tolgono mezzi ad altissimo inquinamento dalla strade cittadine, si velocizzano i trasferimenti dei veicoli, con benefici anche per i camionisti. Altre navette potranno eventualmente essere allestite per attenuare il traffico legato al turismo estivo.

6. Lavoro e Economia

Il ruolo che il Comune deve svolgere in questo ambito è, secondo noi, di favorire la creazione di nuovi lavori utilizzando le risorse turistiche, culturali ed ambientali di Ancona.

· Favorire le produzioni locali e la filiera corta, facendo acquistare dalle mense comunali tali prodotti e costruendo mercati specifici, istituendo in particolare un mercato comunale di prodotti biologici.

· Favorire gruppi di acquisto tra cittadini, sull’esempio del GAS (gruppi di acquisto solidali)

· Istituire un fondo di garanzia, social housing,  per famiglie che subiscono lo sfratto e con temporanee difficoltà negli affitti

· Incentivare forme di convenzione tra banche e aziende/cittadini per il credito orientato verso servizi di istruzione e formazione, riqualificazione professionale, spese mediche, conversione verso mobilità a impatto zero, edilizia biocompatibile e fonti energetiche rinnovabili.

7. Acqua

Premesso che l’acqua e la sua distribuzione devono restare  pubblici, la lista ha come obiettivi:

· Mantenere gli acquedotti alla massima efficienza.

· Vietare l’irrigazione a polverizzazione.

· Favorire la costruzione di impianti che usino l’acqua non potabile (ad esempio l’acqua piovana) per i servizi igienici.

8. Bilancio e Amministrazione

· Trasparenza, risparmio ed efficienza nella struttura amministrativa e nella redazione del bilancio.

· Divieto di cumulo di cariche, meritocrazia nell’assegnazione delle stesse e tetto massimo ai compensi.

· Investire fortemente nella motivazione e formazione del personale interno al fine di far crescere le risorse umane minimizzando le consulenze esterne nei vari ambiti.

· Regolarizzare i contratti di lavoro attraverso una stabilizzazione delle collaborazioni a progetto. Valorizzare le risorse umane ed esportare servizi.

· Trasparenza su appalti e subappalti, mettendoli on-line.

· Modificare i criteri per la fornitura di beni e servizi all’Ente Comunale assegnando punteggi che privilegiano aziende/fornitori che abbiano attivato buone pratiche in termini ambientali, in termini di tecnologie, in termini di trasparenza e di eticità, penalizzando aziende/fornitori che evadono il fisco, che impiegano lavoro nero, che attuano delocalizzazione delle produzioni all'estero.

· Sostituire gli istituti bancari “non meritevoli” con istituti maggiormente orientati alla trasparenza e alla eticità finanziaria per i servizi di tesoreria.

· Avviare progetti per ottenere finanziamenti regionali ed europei.

9. Solidarietà e Sicurezza

L'integrazione, per una politica cittadina, ha a che fare con tante altre cose, non solo gli immigrati: estendere i diritti, renderne consapevoli, la cultura, il rapporto con il territorio e i suoi spazi simbolici-reali, l'attenzione ai minori, agli anziani, la rete territoriale di servizi, insomma tutta una politica globale per il cittadino. A differenza degli altri punti, proponiamo interventi mirati:

· Bambini

· Mantenere, ristrutturare e mettere in condizioni di fruibilità tutti i parchi e i giardini pubblici.

· Riconoscimento economico e sociale delle figure educative di sostegno (es. educatori scolastici e domiciliari per bambini e ragazzi disabili, educatori asili nido non comunali).

· Adolescenti

· Creare centri di aggregazione giovanile in tutti i quartieri.

· Donne

· Aiutare e sostenere economicamente, tutte le strutture che si occupano di maltrattamento alle donne nelle varie forme (es. Casa Rifugio, Associazione Donne e Giustizia, Free Woman).

· Anziani

· Creare centri di aggregazione in ogni quartiere.

· In proiezione pluriennale, l’invecchiamento della popolazione porterà alla domanda di nuovi lavori e necessità (case alloggio, sostegno mirato) di cui l’Amministrazione deve farsi carico in un progetto a lungo termine.

· Disabilità

· Oltre alla possibilità di superamento dei gradini, tutte le porte almeno degli edifici pubblici dovrebbero aprirsi automaticamente mediante cellula fotoelettrica e nelle banche consentire ai disabili il superamento delle bussole. Autobus e treni dovrebbero obbligatoriamente consentire l’accesso ai disabili.

· Richiedenti asilo politico

· Sostenere le strutture che si occupano dei richiedenti asilo, sia minorenni che maggiorenni.

Questi interventi andranno effettuati nei singoli quartieri come indicato nella Mappa Critica della Città (distanza tra bisogni e strutture, sull’esempio della Greater London) privilegiando volontariato e “banca del tempo”.

10. Partecipazione politica (democrazia diretta), Diritti e Costituzione.

· Attivare forme di consultazione pubblica prima che vengano portate in Consiglio decisioni strategiche, utilizzando referendum deliberativi e consultazioni anche on-line.

· Controllare che gli eletti si impegnino a portare avanti il programma presentato in campagna elettorale.

· Trasparenza sulle assenze e sui compensi dei consiglieri.

· Istituzionalizzare e stabilizzare le esperienze di Consiglio Comunale dei ragazzi all’interno delle agenzie educative (scuole e associazioni che lavorano per l’individuazione di  2 consiglieri  appartenenti a due diverse fasce di età: 13-15 anni e 16-18 anni).

· Formalizzare la figura di 2 Consiglieri comunali onorari con diritto di partecipazione, e parola (ma senza diritto di voto) in rappresentanza dei ragazzi e dei giovani del Consiglio dei ragazzi.

· Assicurare i diritti fondamentali come i buoni libro per i bambini o gli assistenti sociali per i bambini con handicap.

11. Cultura

La situazione in cui versa Ancona è praticamente comatosa. Di coma vigile, però, perché ha le potenzialità infrastrutturali per compiere il salto verso il risveglio, fino a divenire una città della cultura. Ancona ha infatti più teatri, una Università di buon livello, spazi pubblici fruibili e collegamenti, ora indecenti, ma potenziabili. Una possibile strategia di crescita è la seguente.

· Identificare percorsi museali ed archeologici da far fruire anche ai turisti e, soprattutto, alle scuole.

· Creare un cartellone artistico e rassegne culturali utilizzando e valorizzando le risorse della città.

· Dare spazio ai laboratori culturali locali.Investire sulle persone cofinanziando 100 borse di dottorato di ricerca in 3 anni (costo 5 mil. di €).

12. Turismo

Ancona non ha mai avuto, finora, una vocazione turistica. Ne è prova la disattenzione nei confronti della città dei turisti che arrivano al porto di Ancona per gli imbarchi. Inoltre a nessuno, nel nostro paese, verrebbe in mente di spendere un fine settimana per visitare la città. Considerato che, invece, la città ha innumerevoli risorse sia naturali, per la sua peculiare conformazione geografica, che culturali per la sua storia millenaria, occorre valorizzare tali potenzialità, con iniziative in grado di suscitare interesse e curiosità che, al vaglio dei nostri esperti, verranno rese note nel corso della campagna elettorale. 

13. Connettività

Premesso che il digital divide assumerà sempre più gli aspetti di una nuova alfabetizzazione, compito dell’Amministrazione è quello di realizzare risparmi immediati nei bilanci, familiari e comunali, e diffonderne l’utilizzo. Cinque i passaggi:

· Connettività gratuita per i residenti nel Comune, utilizzando le tecnologie wi-fi e wi-max e utilizzo della telefonia via internet.

· Corsi gratuiti di navigazione in internet, soprattutto per gli anziani, e riciclo gratuito delle centinaia di computer abbandonati dalle università e dagli uffici pubblici a favore dei pensionati e dei redditi più bassi.

· Favorire l’assistenza quotidiana (dalla spesa al telesoccorso) dei cittadini.

· Sviluppare forme di “cittadinanza elettronica”.

· Utilizzo di programmi open source all'interno dell'Amministrazione comunale per un evidente risparmio in termini di licenze e destinando tali risorse per formare il personale interno per metterlo grado di svolgere l'adeguata manutenzione sulle procedure di gestione.

